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Il ministro Di Maio ha presentato il sito che consente alle imprese di orientarsi

Portale degli incentivi al via
Cercando «macchinari» vengono fuori 5 linee di aiuto

DI ROBERTO LENZI

Al via il portale degli 
incentivi. Da ieri è 
online il sito incenti-
vi.gov.it: avvio di una 

nuova impresa, investimenti 
in macchinari, impianti e sof-
tware, internazionalizzazio-
ne, formazione professionale, 
ricerca e sviluppo, effi cienza 
energetica, nuove assunzioni 
e sgravi fi scali sono gli ambiti 
di agevolazione sui quali citta-
dini, imprese e professionisti 
possono acquisire tutte le in-
formazioni necessarie per ca-
pire qual è l’incentivo che fa 
al caso loro. Il ministro dello 
sviluppo economico e del la-
voro Luigi Di Maio (che ne ha 
anticipato i contenuti in un’in-
tervista su ItaliaOggi di ieri) 
ha presentato il portale spie-
gando che l’iniziativa è stata 
portata avanti con l’Agenzia 
delle entrate e gli altri sog-
getti gestori di agevolazioni 
a livello nazionale. Il sito si 
propone come un vademecum 
ragionato sugli incentivi che 
la pubblica amministrazione 
mette a disposizione, attra-
verso il quale gli imprenditori, 
come detto, potranno conosce-
re e approfondire l’incentivo 
più indicato per la propria 
impresa e per il proprio inve-
stimento. Inserendo ad esem-
pio nella fi nca di ricerca degli 
incentivi la parola «macchina-
ri» vengono al momento fuori 
le seguenti linee di interven-
to: Beni strumentali - Nuova 
Sabatini, Credito di imposta 
per gli investimenti nel Mez-
zogiorno - Pon «imprese e com-
petitività 2014-2020 (Fesr), 
Iper ammortamento, Macchi-
nari innovativi e Marchi stori-
ci. Attualmente, il vademecum 
permette la ricerca in base alle 
caratteristiche dell’impresa, 
ma nelle prossime settimane 
sarà implementata la parte 
«web oriented» con un siste-
ma che risponderà a domande 
specifi che dell’imprenditore. Il 
database degli incentivi sarà 
aggiornato periodicamente e 
sarà integrato con le infor-
mazioni di tutte le pubbliche 
amministrazioni partecipan-
ti. Oltre a navigare all’inter-
no del sito selezionando le 
varie misure di agevolazione, 
è possibile scaricare anche 
un documento di 112 pagine 
che contiene il riepilogo di 
tutte le misure incentivanti 
attualmente presenti nel va-
demecum. Il vademecum anti-
cipa anche alcune misure che 
rappresentano una novità per 
gli imprenditori, come l’incen-
tivo per assumere i benefi ciari 
del reddito di cittadinanza o 
l’uscita del nuovo bando per 
la valorizzazione di disegni 
e modelli denominato «Dise-
gni+4».

Il nuovo bando Dise-
gni+4. Il nuovo bando per 
la valorizzazione degli asset 

denominato «disegni+4» e ge-
stito da Unioncamere. Conce-
derà incentivi per sostenere 
la capacità innovativa e com-
petitiva delle Pmi attraverso 
la valorizzazione e lo sfrutta-
mento economico dei disegni/
modelli sui mercati nazionale 
e internazionale, in continu-
ità con le misure Disegni+2 
e Disegni+3. La disponibilità 
fi nanziaria del bando sarà di 
1,75 milioni di euro, a favore di 
micro e pmi aventi sede legale 
e operativa in Italia, titolari di 
disegni/modelli registrati. Le 
imprese potranno ambire ad 

un contributo in conto capitale 
in misura massima dell’80% 
delle spese ammissibili.

Incentivi per l’autoim-
piego. Nel vademecum tro-
vano collocazione anche i 
nuovi incentivi scaturenti 
dall’introduzione del reddito 
di cittadinanza. In particola-
re, l’incentivo per l’autoimpie-
go dei benefi ciari del reddito 
di cittadinanza, introdotto 
dal decreto legge n. 4/2019. 
L’incentivo è rivolto ai citta-
dini beneficiari del reddito 
di cittadinanza e prevede un 

contributo a fondo perduto 
riconosciuto, in un’unica so-
luzione, pari a sei mensilità 
di reddito di cittadinanza, 
nei limiti di 780 euro mensi-
li. La condizione per ottenere 
l’incentivo è l’avvio di un’at-
tività lavorativa autonoma o 
di impresa individuale o una 
società cooperativa entro i 
primi 12 mesi di fruizione 
del benefi cio.

Sostegno alle assunzioni. 
Oltre all’autoimpiego, saranno 
agevolate anche le assunzioni 
a tempo pieno e indetermina-

to dei benefi ciari della misu-
ra reddito di cittadinanza, 
attraverso un esonero contri-
butivo dall’importo variabile. 
I datori di lavoro potranno 
ottenere, per un’assunzione a 
tempo pieno e indeterminato, 
un esonero contributivo, nel 
limite dell’importo mensile 
del reddito di cittadinanza 
percepito dal lavoratore e co-
munque non superiore a 780 
euro mensili e non inferiore a 
cinque mensilità. 

La durata dell’esonero è pari 
alla differenza tra 18 mensili-
tà e il periodo già goduto di 
reddito di cittadinanza. Con-
testualmente all’assunzione, 
il datore di lavoro potrà sti-
pulare, qualora necessario, 
un patto di formazione con 
il quale garantire al benefi -
ciario un percorso formativo 
o di riqualifi cazione profes-
sionale.
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Nel 2018 sono state registrate dal servizio concilia-
zione di Arera, l’Autorità di regolazione per energia 
reti e ambiente, 11.034 domande di conciliazione, 
con il più alto indice di concentrazione nel Lazio e 
in Abruzzo. 
Circa 7.400 sono quelle ad oggi concluse e nel 65% 
dei casi (4.836 domande) è stato trovato un accordo 
tra cliente e gestore. I clienti e gli utenti finali han-
no ottenuto o risparmiato oltre 4,4 milioni di euro 
dal contenzioso con i venditori di luce, gas e acqua, 
con un tempo medio di chiusura della procedura di 
48 giorni. 
Sono i principali risultati del servizio (conciliazio-
ne.arera.it) illustrati ieri nella relazione annuale 
2018 sull’attività svolta. La grande maggioranza del-
le procedure concluse riguarda casi legati al settore 
elettricità (4.048) e gas (2.789); seguono poi il dual 
fuel (unica bolletta per luce e gas, 441), l’idrico (85, 
per i quali il servizio conciliazione è operativo da 
luglio del 2018) e i prosumer (i produttori-consu-
matori, 35). Arera ricorda che nei settori energetici 
il tentativo di conciliazione è obbligatorio prima 
di rivolgersi al giudice, mentre nel settore idrico 
è ancora facoltativo. L’ammontare complessivo di 
4,4 milioni di euro è ripartito a metà tra clientela 
domestica e non domestica, anche se le domande 
presentate dalle famiglie sono numericamente su-
periori (oltre il 70%), e, a titolo esemplificativo, 
rappresenta quanto restituito ai clienti sotto for-
ma di rimborsi, indennizzi, ricalcolo di fatturazioni 
errate o rinuncia a spese e interessi moratori da 
parte dei fornitori. 
Le questioni affrontate più spesso sono legate alla 
fatturazione, soprattutto nel settore gas e idrico, 
alla contrattualistica, in particolare per le forniture 
dual fuel, nonché alle richieste di danni. Inoltre, 
in circa il 63% di tutte le domande inviate i clienti 
hanno preferito farsi rappresentare da un delegato 
(per esempio associazione dei consumatori). Da se-
gnalare infine che il 20% delle domande non è stato 
ammesso principalmente perché il cliente ha deciso 
di non completare la domanda oppure per motivi 
procedurali (documentazione, termini, ambito di 
applicazione). 

Bollette, risparmio 4,4 mln 
con 7.400 conciliazioni 

denominato disegni+4 e ge un contributo in conto capitale contributo a fondo perduto

Disponibile anche sul sito 
www.classabbonamenti.com

IN EDICOLA CON

Il book del Mise
sul sito www.
italiaoggi.it/docu-
menti-italiaoggi


